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/ gravi problemi della più ricca produzione agricola regionale 

LA VIA PER RISOLVERE LA CRISI DEL POMODORO 
Le dimensioni ed i perchè del calo dei consumi — Lievitazione dei prezzi e qualità peggiorata — Va a senso 
unico la richiesta degli industriali di dimezzare le super fici coltivate — Significativa esperienza cooperativa 
Cosa fare subito e in prospettiva — Quello che dice il direttore dell'ANICAV — Necessità di programmazione 

Si devono considerare giun
te al tramonto le fortu-u del 
pomodoro, la ricchezza rossa 
della Campania? 

A sentire gli industriali con
servieri sembrerebbe di si. 
E' certo, comunque, •JOÌÌ al 
fermano, che questo ortaggi.) 
attraversa da tre anni uria 
grave crisi. Ed a riprova 
tirano fuori il numero dello 
scatole di pelati rimaste in
vendute nel periodo tra la 
fine della campagna 1975, cioè 
tra l'agosto-settembre SCWM 
ed il 31 dicembre. Si tratte
rebbe di 18.700.000 taito.u 
(ogni cartone contiene 'ì\ chili 
di scatole di pelati), pari, 
quindi, a 4.488.000 quintali di 
prodotto ammucchiato nei de
positi, su una produzione com
plessiva che si aggira .ui '1-50 
milioni di quintali. 

Secondo i risultati di un-* 
indagine condotta dal mini
stero dell'agricoltura, però. !o 
scorte giacenti risulterebbero 
di circa 11 milioni di «:anoni. 
Ma questi dati, come «J cjm-
prensibile. sono difficilm irle 
verificabili, con un suir.cie!!-
te margine di precisione. Tut 
tavia. anche se questo stermi
nato mare di salsa, che noi 
è andato a condire gli spa
ghetti sulle tavole della '̂i-li
te. avesse dimensioni p ù li
mitate. come da più parti 
si sostiene, si impon
gono ugulamente alcuni in
terrogativi. 

Quali sono, pere esempio. 
le cause della crisi? C è so
lo. cioè, una diminuita pro
pensione per il consumo di 
pomodoro o vi contribuisce 
anche qualche altra causa.* 
Quali possono essere i rime
di proponibili per riequ:'ibra-
re questo importante s«;:tore 
della economia agro-indus.r^a-
le della Campania che me'.te 
in moto un fatturato di qual 
che centinaio di miliardi, por 
garantire l'occupazione di mi
gliaia di lavoratori fissi *Ì sca
gionali. il reddito ai conta 
dini? 

Naturalmente una risposta 
deve tener conto che il mi
nistro Marcora è tornato a 
mani vuote dagli incontri di 
Bruxelles 

RIMEDIO A SENSO UNICO 
— Per gli industriali conser
vieri il rimedio è già pron
to. Hanno avvertito i conta
dini. perfino con manifesti ? 
annunci sui giornali, che 
quando da qui a qualche set
timana. sarà tempo, dovran
no seminare meno pomodo
ro. L'ottimo sarebbe .H loro 
avviso che. invece dei 2L970 
ettari dell'anno scorso, ne fos
sero seminati solo la :nc i-i. 
Così, con una resa media di 
370 400 quintali di pomo loro 
per ettaro, si avrebbero quei 
cinque milioni di quintali che 
gli industriali ritengono di po
ter ritirare, non uno di »ui 
Intanto, in questi sette mesi 
che mancano perché 'e nuo
ve produzioni siano pronte. 
essi prevedono di poter smal
tire altri 7 milioni di enrto 
ni delle scorte invendute. 

e II rimedio — ci dice Al
fonso Volino, presidente del
l'associazione regionale coo
perative agricole — mira agli 
effetti e non alle cause e. ol
tretutto. fa pagare le .-r.^se 
ai lavoratori delle campagne, 
agli operai stagionali e, in ul
tima analisi, ai consumatori». 
In realtà il calo dei ronsu-
mi interni non è la sola cau
sa. insieme al contemporctivo 
calo delle esportazioni, a de
terminare la crisi. 'Jisogna 
aggiungere nel conto le mas
sicce importazioni di p «n'o
doro da paesi esteri ri. cui 
fanno largo uso le i/iende 
a partecipazione statale del 
settore. 

Né è possibile pensare e!.? 
al calo dei nostri consumi nt.n 
abbia contribuito anche il pe
sante aumento dei pre«i r.'. 
dettaglio e il progressi.o sca
dere della qualità. O ^ i ni-;1 

scatola di pc!ati da un .-hi!»-. 
si paga tra le 350 e le IJ») 
lire: un prezzo praticamente 
raddoppiato rispetto a qj«V.-
chc anno fa. Quanto alla qua
lità. è esperienza quotidiana 
delle massaie scoprire nelle 
scatole la rarefazione Jei i>-
modori sostituiti dai ìcuidi. 

LA QUESTIONE QUALITÀ' 
— e Se i conservieri avesse
ro messo più pomodori nelle 
scatole — dice Alfonso Voli
no — non sarebbero riusciti 
a produrre milioni di cario 
ni in soprannumero. L'espe
rienza dell'associazione pro
duttori ortofrutticoli salcrni 
tani. che l'anno scorso ha 
prodotto 24.000 cartoni — ag
giunge — anche se su scala 
ridotta, mostra che è possi
bile produrre con diversi cri
teri senza rinunciare al pro

fitto t. E' vero che l'APOS 
ha ottenuto integrazioni di 20 
lire al chilo per il pomodoro 
S. Marzano e di 6 lire per 
quello <f tipo Roma », ma è 
anche vero che ai contadini 

è stato pagato il prezzo con
cordato di 70 lire per il « ti
po Roma » e di 96 lire per il 
S. Marzano. Quanto alla qua
lità. il contenuto del 75% di 
pomodoro sgocciolato e 25% 
di sugo, rappresenta un livel
lo molto elevato. Eppure è 
stato possibile vendere a 220-
230 lire l'una le scatole di 
pelati da un chilo. 

Gli industriali conservieri 
in Campania si sono regolati 
diversamente. Hanno ritirato 
dai contadini il pomodoro 
per concentrato a 40 lire, il 
« tipo Roma » a 50 lire ed il 
S. Marzano a 70 lire in me
dia. Circa la qualità del pro
dotto messo in commercio ed 
i prezzi, abbiamo già dato 
un'idea. 

« Gli industriali del nostro 
settore — afferma Antonio 
De Filippo, segretario del sin
dacato provinciale lavoratori 
alimentaristi — devono capi
re che non è più possibile 
puntare solo su alti profitti. 
taglieggiando i contadini, pra
ticando bassi salari nelle fab
briche e frodando i consuma
tori ». In verità la esigenza 
di mutare registro non viene 
negata anche se stenta a far
si strada. 

Il dottor Aldo Cabib. diret
tore dell'associazione degli in
dustriali conservieri ci ha det
to die non chiederanno il rin
vio per l'applicazione del re
golamento di qualità sulla 
nuova produzione. Circa le 
scorte invendute, ha ammes
so die la qualità di gran par
te di esse non potrebbe reg
gere ad una verifica. Ma ha 
anche aggiunto che l'associa
zione è d'accordo « se si de
cide di procedere ad una cla-
sificazione dei prodotti ». 

E' una attestazione di buo
na volontà di cui prendiamo 
atto. Peraltro il gruppo re
gionale del PCI Iia già di
chiarato che non si opporrà 
se il governo intendesse in
tervenire per risolvere la que
stione delle scorte in giacen
za. limitatamente. però. 
ai prodotti di qualità com
merciabile. 

La condizione che pone il 
sindacato è che gli industria
li ritirino quest'anno le stes
se quantità di pomodoro del
l'anno scorso ai prezzi con
cordati. Quello che si farà. 
comunque, dovrà essere de
ciso nei prossimi dieci gior
ni, prima, cioè, che comin
cino le semine. 

ESIGENZA DI PROGRAM
MAZIONE — Naturalmente 
non si tratta di escogitare una 
soluzione oggi, per ricomin
ciare l'anno prossimo. Quello 
die occorre è riassestare il 
settore su precisi programmi 
agricoli e industriali. Non di
mentichiamo che fino a qual
che anno fa gli industriali 
lamentavano che l'agricoltura 
non era in grado di soddisfare 
la loro domanda e chiede
vano che i 29.600 ettari al
lora seminati a pomodoro di
ventassero 40.000. Fortuna 
che ciò non è avvenuto, altri
menti oggi gli stessi indu
striali chiederebbero ai con
tadini di non seminare po
modoro neppure in un vaso 
da fiori. 

La crisi non si risolve senza 
offrire elementi di certezza 
con una organica program
mazione. Di qui il senso del
la rivendicazione per il con
trollo degli investimenti, per 
un più razionale uso delle mi
gliaia di miliardi che lo sta
to versa alle Partecipazioni 
Statali (vertenza SME. ecc.). 
L'na prima necessita è quel
la di procedere alla diver
sificazione dell'industria con
serviera. E su ciò è d'ac
cordo anche il dottor Cabib. 
Non è ammissibile che vi 
siano fabbriche che produca
no solo per tre mesi all'anno. 

Ma se si vuole che oltre 
al pomodoro le fabbriche tra
sformino altri ortaggi, biso
gna sapere quali e quanti e 
bisogna dire agli agricoltori 
come e cosa co'tivare. Un 
primo intervento è stato chie
sto dalle organizzazioni 
contadine all'assessorato re
gionale all'agricoltura per 
realizzare piani con la parte
cipazione dell'ente di svilup-
P3 e dell'EFIM e utilizzando 
anche i 13 miliardi stanziati 
dal ministero l'anno scorso 

i e rimasti inutilizzati, dei qua
li il 60<Y tocca alla Cam
pania. 

Franco De Arcangeli* 

A cura de l l a C o o p e r a t i v a Teat ro d e i M u t a m e n t i 
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« LA C O M U N E » d i re t to d a Dar io Fo 

cresenta 

«LA GIULLARATA» 
con Concet ta , Pina e Cicciu Busacca 

Testo e regìa d i Dar io Fo 

O f f ! ultima replica a Napoli ora 18 nell'aula magna 
( M Politecnico • Domani ore 18 al Palasport di Benevento 

Manifestazione 
stamane per 
il pomodoro 

a Villa Literno 
In detta dalla federazio

ne CGIL, CISL. U I L ha 
luogo stamane una mani
festazione a Villa Literno 
sui problemi del pomodo
ro. 

Al corteo unitario e al 
comizio che concluderà la 
giornata di lotta prende
ranno parte, oltre al lavo-

•P^ratorl del campi, operai 
alimentaristi, metalmecca
nici, edili. 

Quella di Villa Literno 
e una delle zone della 
Campania maggiore pro
duttrice di pomodoro, do
po l'Agro Nocerino-Sarne-
se. 
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Contadini impegnati nella raccolta del pomodoro l'estate scorsa 

Sotto accusa le aziende a partecipazione statale 

Questa industria di Stato 
partecipa solo ai guasti 

Nella commissione ministeriale una signorina che non può dire né si né no — I rilievi del « Po
polo » inascoltati dal governo — Maria Vitiello, della Federbraccianti, sui problemi del movimento 

Ambiguo 
intervento 

del senatore 
Colella 

Pietro Colella. senatore 
de eletto nell'Agro Sarne-
ne-Nocerino. ha Indirizza
to In questi giorni una in
consueta lettera-aperta al 
gruppo industriali conser
vieri di Salerno e ai di* 
rigenti della coltivatori di
retti e della alleanza con
tadini. 

I l senatore afferma, a 
proposito del pomodoro, di 
• aver personalmente pati
to la triste conseguenza 
dei gravi fatt i dell'estate 
scorsa e di essere tutt'al-
tro che confortato per 11 
fatto che finora non si 
è avviato un discorso con 
I rappresentanti politici 
della regione Campania 
(da parte del governo) né 
si è conferito a dette rap
presentanze un incarico di 
mediazione su una linea 
razionale e responsabile 
che scongiuri I rischi di 
sempre >. 

Il senatore Colella la
menta, inoltre, di aver ap
preso solo dalla stampa lo 
andamento dello trattati
ve per la campagna del 
pomodoro '76, polche non 
si 4 avvertita la necessiti 
di partecipare ai parla
mentari l'evolversi della si
tuazione. Il senatore te
me. a questo punto, che 
ci si ricordi di quanti ri
coprono un incarico pub
blico « solo quando lo scon
tro sarà diventato inevita
bile e quando mancherà il 
tempo per intervenire con 
provvedimenti ed iniziati
ve valide >. Colella dichia
ra. infine, la propria di
sponibilità a collaborare 
e per la concessione di 
provvedimenti a favor* 
delle parti più debrai ». 

Un primo commento 
alla lettera-aperta del se
natore de viene da par
te del presidente dell'Al
leanza contadini di Sa
lerno. Elio Barba. 

« Trovo — dice Barba 
— lo sfogo del senatore 
un po' strano ed ambiguo. 
Egli ha partecipato a no
vembre, presso il comu
ne di Nocera. invitato 
dal sindaco Ouerritore, 
ad una riunione tra 1 sin
daci dell'Agro Nocerino • 
le organizzazioni sinda
cali e professionali che 
si concluse con la adesio
ne di alcuni di essi allo 
sciopero indetto per sol
lecitare l'inizio della trat
tativa ministeriale. 

Quando — dopo 3 me
si di solleciti — l'asses
sore regionale alla agri
coltura ha convocato una 
riunione, si verifica lo 
efogo di Colella, che è 
ambiguo perchè I fatt i 
sono cosi chiari che sa
rebbe stato giusto che il 
senatore esprimesse il 
suo pensiero entrando nel 
merito. Invitiamo quindi 
— conclude Barba — Co
lella a farsi promotore di 
un incontro tra le forze 
politiche costituzionali e 
le organizzazioni sindaca
li e professionali. 

Mentre pero dichiaria
mo la nostra contrarietà 
a schierarci in fronti indi
stinti (operai, contadini. 
industriali) che abbiano 
per bersaglio obbiettivi al
trettanto indistinti quali 
la CEE. Lo Stato, la Re
gione, posti tutti sullo 
stesso piano, senza pre
cisazione e distinzione di 
compiti e responsabilità*. 

Da « Il Popolo », 7 marzo 
'76: « è sorprendente che le 
industrie a partecipazione 
statale continuino a diserta
re la trattativa disinteressan
dosi del grave problema ». 

In effetti, alla commissio
ne nazionale che avrebbe do
vuto determinare con anticipo 
la quantità ed il prezzo del 
pomodoro per (a campagna 
'76, e che ora è ferma, le 
Partecipazioni statali sono 
rappresentate da una signori
na che, ogni qual volta viene 
interpellata, risponde che è 
solo una funzionario e che 
non può assumere decisioni di 
alcun tipo. Ciò che sorprende, 
piuttosto, è il candore con il 
quale l'organo della Demo
crazia Cristiana, il partito che 
esprime da trenta anni a que
sta parte il ministro alle Par
tecipazioni statali, si meravi
glia dell'atteggiamento delle 
PP.SS. per la vicenda del 
pomodoro. 

Le colpe della Partecipa
zioni statali nel settore della 
trasformazione dell'ortofrutta. 
ed i particolari del pomodo
ro, riguardano certo l'indif
ferenza mostrata in que
sta fase della trattativa, e 
quindi la sostanziale acquie
scenza aule scelte dell'indu
stria privata di conservazio
ne; ma, se valutate rispet
to alla reale incidenza delle 
PP.SS. nel settore, a quelli 
che dovrebbero essere i fini 
dell'intervento pubblico della 
industria ed alla politica per
seguita da sempre da parte 
delle partecipazioni statali, le 
responsabilità si aggravano. 

Le Partecipazioni statali la
vorano il 60rc del concentra
ti di pomodoro prodotti in 
Italia e l'80r,c dei pelati; inol
tre le aziende pubbliche si 
trasformano sempre più. in 
gruppi di commercializzazio
ne di prodotti lavorati per 
commessa e in appalto. Il 
che vuol dire, tanto per fa
re un esempio, che nella zo
na di Sant'Antonio Abate 
neanche un pomodoro di quel-
io che viene prodotto e lì tra
sformato, assume la denomi
nazione dell'industria trasfor
matrice, ma tutta la produ
zione passa nelle scatole del
la Cirio. Ciò vuol dire, in 
ultima analisi, che, per gran 
parte del prodotto, sono le 
partecipazioni statali a deter
minare il fabbisogno ed a rìi-
rigere quindi la attività dei 
privati. 

E* chiaro quindi che Cirio, 
Star. SO.GE.PA. e le altre 
aziende a partecipazione sta
tale concentrate soprattutto 
neX'Agro S'ocerino-Sarnese, 
sono in grado di orientare in 
massima parte il settore del
la trasformazione del pomo
doro. 

Ma il loro comportamento. 
invece, qual è? 

Da una parte importano, in 
misura massiccia, dall'estero 
ti semilavorato, preferendolo 
ad una produzione campana 
qualitativamente migliore; 
non rispettano il regolamen
to di qualità del prodotto in
flazionando il mercato di sca
tti e ptene d'acqua e con con
tenitori di banda stagnante 
pessima; mantengono im
pianti utilizzati ampiamente 
al di sotto della potenzialità; 
pur atendo « rilevato molti 
impiantì ed aziende di diver
sissima struttura funzionale. 
non hanno mai avviato 
processi di accaparramento 
delle iniziative al fine di per
venire ad economie di sca
la* (rapporto Svimez). 

A ciò %i aggiunga il fatto 
che la SME finanziaria ten
de sempre più ad abbando
nare il settore dell'ortofrutta 
trovando sempre più remu
nerativo ti settore del freddo 
e del dolciario. 

Qua'e può essere, invece, il 
ruolo delie partecipazioni sta
tali? 

Innanzitutto è da esse, dal 
ministero responsabile e dal 
governo più complessnximen-
te, che si può m st deve pre

tendere una programmazione 
nel settore; sia in fase di ac
cordo interprofessionale, anno 
per anno, per definire quan
tità del pomodoro da semina
re e prezzo da pagare al pro
duttore; sia in fase di pro
grammazione, più a largo re
spiro. per agganciare la pro
duzione ortofrutticola delle 
nostre terre, assegnando di
versificate specie in alcune 
zone all'industria di trasfor
mazione sì da non tenere inu
tilizzati per tanti mesi affan
no gli impianti (uno degli 
ussurdi è che lo stabilimento 
Star di Sarno, al centro del
la più ricca zona ortofrutti
cola d'Europa, inscatola pre
valentemente tonno! 

E se si richiede al gover
no un intervento preciso del
le partecipazioni statali nel 
settore, non è certo per otte
nere un salvataggio, con de
naro pubblico, del pomodoro 
dei suoi produttori. Il pomo

doro italiano, ed in partico
lare il campano (solo la no
stra regione produce il San 
Marzano, di altissima qua
lità) ha sempre un enorme 
mercato internazionale e, se 
il regolamento di qualità vie
ne rispettato, è altamente 
competitivo rispetto alle prò- j 
duzioni di altri paesi. ; 

La nostra agricoltura, d'al
tronde. è in grado di produr
re di più di quanto non pro
duca oggi e può quindi copri
rà un fabbisogno sempre 

maggiore, per l'interno e per 
l'estero. Ma iV caos del no
stro sistema economico crei 
lo spreco più assurdo: il tutto 
a danno, naturalmente, dei 
consumatori, dei produttori, 
dei braccianti, della mano 
d'opera nelle fabbriche di 
trasformazione, ma anche a 
danno della stessa impren
ditoria, miope e ottusa. Le 
PP.SS. non possono andare a 
SHO rimorchio. 

Come si organizza il movi
mento rispetto a questi te
mi? Maria Vitiello, responsa
bile di zona della Federbrac
cianti per l'agro Nocerino-
Sarnese ci dice: «partendo 
dallo sciopero del 4 marzo. 
prima risposta affa tracotan
za dei conservieri, bisogna 
mantenere e sviluppare il 
movimento ai livelli sempre 
più alti che sono richiesti 
dalla drammaticità della si
tuazione. Il fronte braccian-
tialtmentartsticontadini (al
l'interno del quale si tratta 
di creare una unità reale fra 
fissi e stagionali nell'indu
stria di trasformazione e tra 
i braccianti) va allargata e 
la sua direzione va assunta 
dalla Federazione unitaria 
CGILCISLUIL a livello re
gionale e nazionale per evi
tare disarticolazioni del mo
vimento da regione a regione 
rispetto alle forme ed ai tem
pi della lotta ». 

Antonio Polito 

Dal medico provinciale 

Ospedale di Salerno: 
chiusa pediatria 

I l p r o v v e d i m e n t o g iust i f icato da l le pess ime c o n d i 
z ion i ig ien iche d e l r e p a r t o - La proposta d e l PCI p e r 

ut i l i zzare l 'ex b r e f o t r o f i o 

SALERNO. 15. 
Dopo il comunicato emes

so in questi giorni dal con
siglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti di Sa
lerno. scaturito da una pro
posta dal compagno Achille 
Signorile, membro del con
siglio stesso è stata dcc:sa la 
chiusura per domani del re
parto pediatrico. 

Cosi, lo ospedale di Saler
no. nel giro di pochi mesi 
perde due reparti fondamen
tali per pater dare ai citta
dini un'assistenza degna di 
questo nome: infatti lo «tes
so consiglia di amministra
zione due mesi fa fu co
stretto a sospendere l'attivi
tà del reparto neurchirurffia, 
un reparto qursto fondamen
tale. spec:e nel campo della 
traumatologia cranica. Anche 
in onesto caso, come in quel 
lo di oggi, si è trattato di 
decisoni scaturite da una se 
rie di giochi cliente'ari che 
ha visto «contrarsi, ouisi in 
una faida, correnti della DC 
ed alcuni « cattedratici » che 

S'impicca 
nel manicomio 

di Aversa 
Un recluso nel manicomio 

giudiziario di Aversa (come è 
noto al centro di una inchie
sta della magistratura), Gae
tano Accardi. si è ucciso, im
piccandosi. 

Era ricoverato alla sezione 
B, quella In cui si trovano co
loro che tono giudicati ingua
ribili e quindi tono pratica
mente privi di ogni forma di 
assistenza. 

da tempo sono impegnati in 
un assurdo conflitto per la 
nomina del primario. 

11 dottor Cipolletta, medi
co provinciale, dopo la de
nuncia del consiglio di am
ministrazione. si è recato al 
reparto pediatria e. nel con
statare lo stato indicibile dal 
punto di vista igienico in cui 
venivano tenuti i p:ccoli pa
zienti. d!c'ocati in 25 stanze 
situate in diverbi p:ani. ne 
ha decido l'immediata chiu
sura per la inagibilità del 
reparto. 

La proposta del PCI su 
questo problema è stata e-
sposta. già per il passato. 
da! compagno Signorile, il 
quale, in una recente riunio
ne del consigli di ammini
strazione. aveva indicato una 
soluzione certamente possibi
le per ri«olvere il problema 
del reparto n^diatriro: la prò 
\incia di Salerno dispone di 
un modcrn'ssjmo complesso. 
ex brefotrofio, nel nuile po
trebbe trovare un ottima si
stemazione tutto il diparti
mento pediatrico. 

Se ouesta scelta non doves 
se andare avanti Salerno per
derebbe un p r e s s o fonda
mentale. come ouello di pe
diatria. Su tutta la vicenda 
abbiamo rirem'o ?nr>he un 
coTiitvcato dcTWWO. deMo 
CGIL e della l/TL. 

Tullia Matania 
all'Incontro 

Alla galleria d'arte a L'in
contro», in piazza Vanvitelli. 
espone da oggi la pittrice 
Tullia Matania. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 • 
T«l . 6 5 6 . 2 t 5 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 , Antonio 
Casagrande presenta: « Ditceia e 
morte di un napoletano qualun
que » di Fusco e Casagrande. 

D U E M I L A (V ia delta oatta r«-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: • Vendetta 'e tiglio ». 
Segue f i lm. 

I N b l A U I L t (V ia Martuccl, 4 8 
• Tal. 6 1 9 . 0 3 6 ) 
(Chluto) 

LA POSTA ACCANTO • Circolo 
privato U t t r a l a (S . Maria desìi 
Angeli , 3 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Celiarle Umberto I 
• Tal. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di «trip tassa a «•«» 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Munta di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ora 2 1 . 1 5 , Car
lo Dapporto presenta: « Per guar
die, preti a tlcotantl: tono assen
ta ». di Dapporto. Ragia di Vi to 
Elio Pedrucci. 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I • Tal. 3 9 0 . 7 4 S ) 
Domani alle ore 18: • Turandot » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO • CIRCOLO PRI
V A T O D I CULTURA E D I TEA
TRO (V ia San Pasquale a Chlale 
- Ta l . 4 0 3 . 0 0 0 ) 
Dissequestrato • Prossima riaper
tura. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
tono 4 4 4 . 3 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
Tino Buazzelli. presenta: « I vec
chi di San Gennaro » di R. Vivia
na. Regia di E. Fenoglio. 

S A N N A Z Z A R O (Ta l . 4 1 » . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico In: • I l morto sta bene In 
salute ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco M a n i e r i 
t i 2 8 • Tal . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia, 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (Via Por-
t 'Alba - Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DEI Q U A R T I E R I (Sali
ta T r in i t i dagli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pofl-. 
• l o dal Mar i , 13-A • Teleto
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo' 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (P ia i -
xa Mercato) 
Da domani alla ore 2 1 , il 
teatro Ubero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune di 
Napoli presenta: « Masaniello ». 
di E. Porta e A. Pugliese. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Pon"Albe 

n. 3 0 ) 
Alle ore 18 -20 -22 : • I l gigante 
di Metropolis », di Umberto Scar
pelli ( I t . 1 9 6 2 , colore) . 

EMUASb» (V ia K Da Mura - Ta-
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
« Moulan rouga ». 

LA R I U G I U L A CIRCOLO CUL
TURALE (Piatsa S. Luigi, 4 A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come è bello lu morire acdso, di 
Ennio Lorenzìni. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
. Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Anteprima: • I l circo di Tati (Pa
rade) », di J. Tat i . 

SPOI - CINECLUB (V ia M . Ru
ta S. al Vonterol 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 : • I l con
formista » di P. Germi . 

C IRCOLI A R C I 
ARCI • A F R A G O L A i ual Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì dalle 15 ,30 alle 21 .30: 
• Libera amora mio » di Bolo
gnini. 

A R C I - C A I V A N O (net cinema S. 
Catarina-Calvano) 
Dalle ore 1 5 . 3 0 alle 2 1 . 3 0 : 
• C'aravamo tanto amali ». di R. 
Scola. 

ARCI R I O N I A L T O ( T a n a traver
ta Mariano mammola) 
(Riposo) 

ARCI - U lSP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI UlSP S A N CARLO ( P l a n a 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Ripo»o) 

ARCI -U ISP STELLA (Cora© Ame
deo di Savola. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O ( 5 . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI . O U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminai , 
n. 2 1 - M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (V ia 
Paladino 3 • Ta l . 3 2 9 . 1 9 6 ) 
Aperto dalla ora 19 «Ila 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano • fronte a i caserma bersa
glieri) 
Attrazioni oer tutte ie et». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paitiello. SS - Sta
dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 3 7 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. Min-
neili SA * i 

ACACIA ( V i a Tarantino, 12 - te
lefono 3 7 0 8 7 1 ) 
Squadra antiscippo 

A L C I U N t tV ia Lomonace, S • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come un rosa al nato 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl. 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I . Adjani OR f * 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. IO 
• Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure A * 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Te l . 4 1 3 . 3 6 1 ) 
Roma • mene armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR « 

A U S O N I A (V ia R. Caverò tele
fono 4 4 4 7 0 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

CORSO (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M 
Merl i ( V M 14) DR * 

DELLft P A L M E (V . lo Vetriera • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco e-stramamenta) pericolo
so, con B Reynolds 

( V M 14 ) DR S a i 
EXCELSIOR (V is Milano • Tela

rono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra ant'rscìppe 

F I A M M A iV ia e Poar-o. 4 6 -
Tel . 4 1 6 9 S 8 ) 
La poliziotte la carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

F I L A N G I E R I (V ia Filari»,«n. « 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18 ) C fi) 
F I O R E N T I N I (V is R S - » « o . 9 -

Tel . 3 1 0 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo 

M k i K U f O u i A N .V ia Chlale - Te-
letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B Soen 
eer A fi) 

O D E O N (P . t t e PTedrarotta 12 - Te
lefono 6 8 3 . 3 6 0 ) 
Roma • mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR t 

R O X T I V I » Tarsia - T. 1 4 3 . 1 4 9 ) 
La sorellina 

SANTA LUCIA ( V i s S. Lucia 59 
Tet. 4 1 5 3 7 2 ) 

In 3 sul Luky Lady, con L Min-
nelli SA # * 

T I I A N U S (Co-»o Koisre . 31 •« 
•«fono 3fiS 1 2 2 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L M in 
ne.li SA * * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l vanto a il leena, con S. Con-
nery A 9) 

ARCOBALENO ( V i e C Carelli 1 • 
Te l . 377 .SS3 ) 
Uomini a squali DO * * 

A D R I A N O (V ia Monleoliveto, 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Telelonl bianchi, con A . Belli 

SA » 
A R G O (V ia Alessandro Poe* o. 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Vergini indiane per 11 totem del 
sesso 

A R I S T O N (V ia Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR S S ) * 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • le-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland S * 

CORALLO (Piat ta G. B Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La sorella di Bruce Lee 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l giustiziere, con S. Kennedy 

DR £ 
EDEN (V ia G. Sintelice • tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gssparri A * 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
• Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l clan dal cuore di pietra 

GLORIA (V ia Arenacela. I S 1 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Nuda per l'assassino, con 
E. Fenech ( V M 18) DR 4 
Sala B: Quel movimento che mi 
placa tanto, con C. Gluflrè 

( V M 18 ) C « 
M I G N O N (V ia Armando Diat te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Vergini indiane per II totem del 
sesso 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shiw G * 

ROYAL (V ia Roma 333 • Tel» 
fono 4 0 3 3 8 8 ) 
Remo e Romolo storia di due fi
gli e di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C * 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l padrone a l'operato, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

A M E D E O (V is Martuccl. 6 3 • Te 
lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Orchidea rosso sangue, con C. 
Rampling ( V M 14) DR * k 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 1 
• Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

A 9 T O K I A (Salita Tarsia • Teiolo 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR S 

ASTRA (V ia Mattocannone. 109 
• Tal . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C * 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Tobia II cane più grande che ci 
sia, con J. Date C *. 

BELLIN I I V Bellini - T. 341 2 2 2 ) 
L'inlermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C # 
BOLIVAR (V ie B. Csreccioio. 2 

• Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l boss è morto, con A. Qumn 

( V M 18 ) DR A 
CAPITOL (V ia Msrslceno l u e 

fono 343 4 6 9 ) 
I l delitto in silenzio, con J. Bisset 

DR k 
CASANOVA C.so Garibaldi. 330 

- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l decameron, con F. Citti 

( V M 18 ) DR S * S 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Ta-

fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 1 8 ) S 9 

DOPOLAVORO P.T. (V ia dal Chio
stro • Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I 4 volti dalla vendetta, con L. 
Barker G # 

FELIX (Via Sicilia. 31 • Teielo-
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A I ' U L I (Via Tasso 169 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Imputazione di omicidio par une 
studente, con M . Ranieri DR * # 

LA PERLA (Vie Nuova Agnano) 
• Tel. 7C0 .17 .12 ) 
Commissario di notturna 

M O U t K N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto Tot. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Los Angeles quinto distrette 41 
polizia, con W . Holden DR • 

P O S I L L I f O (V . Poiil l ipo, 36 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

Q U A U K I F U U L I O (V is Cavalleygerl 
Aosta. 41 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18) DR • 
R O M A (Via Agnino • Teleto

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Flmpen II goleador 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 7 1 
- Pisciteli! • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La peccatrice, con Z. Araya 

( V M 18) DR • 
5UPERCINE (Via Vicaria Vcccnll) 

(Non pervenuto) 
TERME (Via di Pozzuoli • Bagno

li - Tel. 7 6 0 17 .10 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) 6 • 
V A L E N 1 I N O (Via Kisorgimento -

Tel. 767 8 5 . 5 8 ) 
Marco Polo, con R. Calhoun A f> 

V I i I O N I A . l e i .177 y J 7 i 
Totò, Fabrlzl e I giovani d'oggi 

C fi>S 

OGGI al 

DIANA 
• r#.x^x^x-,x 'jc-; x^xcx j*raro< ̂ xta<i 

LA PRIMA VOLTA.SULL'EEBI 
LA l'Ili UÀ VOLTA. HULVEÌIBA 

.A l t i a i l C I H > H «OTTO « I l OI^M 
' I •„,, . , CIA.V lirici cir.Dzno.vi 

ORARIO SPETTACOLI : 
16.30 - 18.30 - 20,30 • 22.30 

Vietato al minori di anni 14 

« cadaveri eccellenti è un film di 
intrigo e di denuncia che onora 
il cinema italiano... » 

Corr iere del la Sera 

Buan^fmuMrmm» unfB-idi FRANCESCO ROSI 
UNO VENTURA,M CADAVERI ECCELLENTI 

TINO CARRARO • MARCEL BOZZUFfl 
PAOLO BONACELLI • ALAIN CUNY • LUIGI PISTILLI 
RENATO SALVATORI «TINA AUMONT, «FERNANDO REY 

•onMAX VON SIDOW .«CHARLES W E 
réuwanasi rase) 

Da GIOVEDÌ' 18 al 

F I L A N G I E R I 
Il film candidato a 9 premi « Oscar » 

e vincitore di 6 « Globi d'Oro » 
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